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Potrebbe essere una buona 
notizia quella che parla di una 
frattura che porta alla spac-
catura (e quindi all’estinzio-
ne  prossima) del Movimento 
Cinque Stelle.
In realtà non andrà così.
L’Appendino sarà giubilata e 
tornerà al suo mondo medio-
borghese che, evidentemen-
te, non può convivere coi 
cortei no-Pal del Campo lar-
ghissimo (dove ci sono anche 
gli anarchici che in odio alla 
Meloni tornano ad impegnar-
si “a sinistra”).
Resterà e vincerà il patriarca 
Giuseppe Conte, che perse-
vererà nel suo disegno il cui 
esito sarà quello del Psiup 
di Vecchietti: consunto fino a 
sparire ma riassorbito in qual-
che modo nel pancione della 
Sinistra.
Soprattutto Conte non riu-
scirà ad assorbire i fermenti 
della Sinistra-sinistra di Avs, 
sinistri doc, ben diversi da 
quell’accozzaglia borghese-
qualunquista-giustizialista-
tecnocratica-assistenzialista-
revanscista-volgaruccia di 
cui il capo era Grillo, ma il cui 
testimonial  erano Travaglio e 
la sua banda di necrofori, Di 
Maio e Toninelli.
Per concludere: addio Ap-
pendino, borghese improvvi-
sata in politica!

Questa stampa di Jan Luyken riproduce l’episodio del 1697 in cui 
una parte della Dieta polacca proclamava re Augusto II il Forte e 
l’altra parte Francesco Luigi di Borbone-Conti.
Ma non sono solo i contrasti ad aver caratterizzato la Dieta storica 
polacca. Essa poteva essere bloccata dal principio del liberum 
veto, che permetteva a un singolo membro di bloccare una deci-
sione con il suo dissenso.
E’ del tutto evidente che questo portò alla paralisi parlamentare.
La stessa cosa sta succedendo all’Europa, dove l’unanimità ne-
cessaria per adottare delle decisioni rende le decisioni comunita-
rie lente e soggette a compromessi che, per esempio, nella poli-
tica di contrapposizione alla Russia, vedono l’Ungheria bloccare 
le altre 26 nazioni d’Europa.
Al di là di questa vicenda, è del tutto evidente che occorre passa-
re da scelte unanimi a scelte a maggioranza.
Il nostro governo è contrario a questa evoluzione.
Evidentemente, nei fatti, non vuole la crescita dell’Europa.

Dc Piemonte news  è consultabile su
www.democraziacristiana.piemonte.it

Iscrivetevi alla nostra newsletter!

Cinque Stelle
divisi La Dieta europea
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Poveri
Dimenticati

PD è anche la sigla di 

un partito politico, quello 

che governa Torino dal 

2022. 

Poveri Dimenticati dal 

PD sono i senza fissa di-

mora che dormono per 

strada e che stanno per 

affrontare un nuovo in-

verno. 

Quando nel novembre 

del 2022 scese la prima 

neve lorussiana, molti 

si preoccuparono per la 

viabilità, pochi per le co-

perte da distribuire a chi 

dorme per strada. 

Ovviamente, la colpa 

del piano neve fu data 

alla giunta precedente, 

invece nessuna colpa fu 

necessario individuare 

per le persone che dor-

mirono a zero gradi in cit-

tà: PD. 

Alla fine doveva succedere. 
Ultimo rappresentante in Italia 
della destra identitaria - infatti, 
subito dribblato dalla Meloni, 
che a destra sta solo quando 
viaggia in automobile - appa-
re chiaro che Vannacci con lo 
spirito bossiano non ha nulla da 
spartire. 

Quella, infatti, l’accusa che 
gli è rivolta da sempre in Lega, 
con toni più alti ora, dopo la ba-
tosta in Toscana. 

Colpa sua, dicono, e lui repli-
ca che non gli hanno concesso 
di puntare sul suo nome, e for-
se non è stato un caso.

La sua terra potrebbe esser 

Stracci
e Vannacci

stata scelta come trappola per 
quelle truppe tanto temute in 
Lega. 

I team MAC spuntano come 
funghi e in via Bellerio ci vedo-
no un’azione politica inaccetta-
bile sul Carroccio. 

Ma la Lega Nord non esiste 
più, ora c’è il partito di Salvini, 
solo scialbo marketing elettora-
le. 

Non un movimento post-ide-
ologico, come dice Molinari in 
modo ricercato, ma un conteni-
tore senza ideologia.

E in quel contenitore anche 
Vannacci non stona, con i suoi 
team e compagnia cantante. 
Ma c’è chi teme il prepensiona-
mento e allora volano gli strac-
ci. Tutto normale. 

di Guido Celoni
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Ma poi fu tutto risol-

to e nel novembre 2024 

l’assessore Rosatelli an-

nunciò 7 milioni di euro 

di stanziamento per circa 

1.000 posti letto acco-

glienza. 

Nel 2024 le persone 

che dormirono per strada 

erano però leggermente 

superiori: 2.500, due vol-

te e mezzo di più! 

Intanto, se leggiamo il 

bilancio comunale e gli 

altri documenti facilmen-

te accessibili dai cittadini, 

non vi è prova in dettaglio 

di come siano stati spesi 

quei 7 milioni di euro.

Speriamo bene, a fa-

vore dei PD. 

Sempre secondo i dati 

ufficiali, i posti messi a di-

sposizione dal Comune 

sono 77: settantasette. 

Gli altri 923? 

Poveri
Dimenticati

segue a pagina 8

Pubblicata storia (e prospettive) 
della Dc del Drappo

Pubblicato il pamphlet 
sulla storia e le prospet-
tive della Dc, la vera Dc, 
quella del Drappo-cro-
ciato. 

Chi fosse interessato 
ad averne copia può 
contattare l’autore al 
338/7994686.

Sul sito www.democra-
ziacristiana.piemonte.
it pubblicato video con 
l’autore.



La Dc guarda con favore al Ponte sullo Stretto,
ed in Piemonte chiede di velocizzare

i lavori sulla Torino-Lione

La Democrazia Cristia-
na guarda con favore al 
progetto strategico del 
Ponte sullo Stretto.
Esso rappresenta, in 
concreto, un’opportunità 
concreta di sviluppo, la-
voro e integrazione per 
tutto il Mezzogiorno.
Il Ponte può diventare   
un simbolo di modernità 
e di coesione nazionale.
L’obiettivo della Dc è 

quello di sotenere ogni 
iniziativa che promuova 
occupazione qualificata, 
crescita economica e va-
lorizzazione del territorio, 
nella piena tutela dell’am-
biente e del bene comune.
Analogamente e parallela-
mente c’è forte attenzione 
della Dc piemontese per 
dare maggiore impulso ai 
lavori del collegamento 
ferroviario ad alta veocità 

Torino-Lione, dove sul ver-
sante francese si procede 
con maggiore tempestività 
rispetto a quello italiano.
I ritardi possono essere 
colmati e recuperati, ma 
l’occasione di unire rapi-
damente Torino e l’Italia 
al cuore d’Europa con un 
mezzo ecologicamente 
sostenibile come il treno 
non va persa, anzi va rav-
vicinata nel tempo.



Giovedì 23 settembre, 
una delegazione di de-
mocristiani torinesi, gui-
dati dal responsabile 
economico piemontese 
del partito Mino Giachi-
no, ha visitato il cantie-
re Tav di Chiomonte per 

esprimere non solo e non 
tanto il sostegno alla rea-
lizzazione dell’opera, ma 
per chiederne una velociz-
zazione che permetta di 
rispettare la scadenza del 
2033 per la messa in eser-
cizio.

Se tutto procede nel mi-
gliore dei modi sul tratto 
francese, l’Italia, realizza-
ta la galleria geognostica, 
deve iniziare con solerzia 
quella di base, dove pas-
seranno i treni ad alta ve-
locità.

La Dc torinese visita il cantiere Tav 
per velocizzare i lavori
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LEONE
Il Leone si incontra con 
Marte e determina  un 
incremento dell’autostima 
in quanti appartengono 
a questo segno.
E’ quanto accade a 
Landini, sempre più 
determinato ad essere il 
capo della sinistra italiana.
Piallerà la povera 
Schlein ed i riformisti    
attraverso un’ascesa 
di autocompiacimento.
I lavoratori? 
Possono aspettare.

ARIETE
Mercurio entra in Ariete  
e ne confonde lo sirito 

bellicoso e detrminato.
E’ quanto accade a Donald 
Trump in giro per il mondo 
con molta detreminazione 
ma poco costrutto.
Ora è in Oriente.
La Cina lo accoglierà con 
gentilezza e gli parlerà di una 
sola cosa: Taiwan è nostra.

PESCI
I Pesci vedono entrare nella 
loro costellazione Saturno, 
pronta a sconquassarne i 
delicati equilibri.
Così capita a Milei, destinato 
ad affogare per colpa di 
una politica economica 
assolutamente fallimentare.

Il Piemonte ha la necessità di 
un collegamento ferroviario 
ad alta velocità tra Torino e 
Lione fin dagli Anni Novanta 
del secolo scorso.
Sergio Pininfarina, presidente 
del comitato promotore, la 
definì in quel periodo “una 
scelta obbligata”.
E lo è se si vuole fare di Torino 
il Centro d’Europa.
Torino diventa, grazie alla 
Tav, equidistante tra Roma e 
Parigi.
La Torino-Lione è una tratta 
del 5° corridoio delle Reti 
transeuropee di trasporto 
che va da Lisbona a Kiev, 
approvato nella conferenza 
diu Helsinki del 1997.
Occorre completare al più 
presto questa tratta, il cui 
percorso è stato precisato, 
dopo numerose valutazioni, 
in modo definitivo.
L’attenzione nei confronti 
dell’ambiente va 
salvaguardata.
Ma Italia e Francia non 
possono più restare 
collegaten dalla ferrovia 
ottocentesca del Frejus ed il 
trasporto delle merci su ferro 
e non su gomma costituitsce 
un vantaggio ambientale.
Bisogna terminare i lavori al 
più presto!



www.democraziacristiana.piemonte.it
www.dcitalia.it

La vicenda delle dc 
farlocche sembra 
ridimensionarsi se non 
annullarsi, soprattutto 
grazie al successo 
dell’unica Dc che gode di 
una reale legittimazione, 
quella che ha come 
Segretario Politico 
salvatore Cuffaro.
Importante, in questo 
senso, è sottolineare 

l’importanza di 
segnalare le uniche voci 
legittimate ufficialmente 
a riprendere e 
pubblicizzare le 
posizioni della Dc.
Sono innanzitutto il 
sito nazionale www.
dcitalia.it e, nel caso 
piemontese, www.
democraziacristiana.
piemonte.it.

Ad essi si può accedere 
con la certezza che 
quanto si legge sia la 
voce della Democrazia 
Cristiana.
Siamo certi che, entro 
un ragionevole lasso 
di tempo, i disturbatori 
verranno ricondotti a 
quello che sono anche sui 
social perchè prevarrà la 
vera Dc, la nostra.



Ci sono, certamente, 

ma non sono gestiti dal 

Comune. 

Fa qualche differenza? 

Evidentemente, sì. 

Perché il Comune finan-

zia altri, anziché preoccu-

parsi dei Poveri Dimen-

ticati che dormono per 

strada? 

Anche quest’anno farà 

freddo a Torino e i senza 

fissa dimora potranno gio-

ire per un nuovo annuncio 

del Comune di Torino, si-

mile a: 1.000 posti letto e 

7 milioni di stanziamento. 

Che numeri! 

Li traduciamo così: 

1.500 persone saranno 

all’aperto senza alcun ri-

paro il prossimo inverno: 

PD. 

Proprio in questi giorni, 

papa Leone XIV ha pub-

blicato la sua prima esor-

tazione apostolica, che 

riprende un progetto che 

papa Francesco non ha 

potuto terminare a causa 

della sua morte: Dilexi te, 

sull’amore verso i poveri. 

Quest’inverno voglia-

mo un letto caldo per tutti 

i senza fissa dimora. 

Istituzionalmente è il 

Comune a doverlo garan-

tire. 

Siamo noi Democristia-

ni a doverlo pretendere. 

Ma siamo pochi. 

Siamo senza potere 

politico. 

Siamo oggetto di deri-

sione, quando non addi-

rittura ignorati, anche da-

gli altri Cristiani. 

Scendiamo in piazza, 

mostriamo tutta la nostra 

debolezza per amore dei 

poveri. 

Questo è il brano 

Poveri
Dimenticati

da pagina 3



Poveri
Dimenticati

dell’Apocalisse da cui è 

tratto il titolo dell’encicli-

ca: “Conosco le tue ope-

re. Ho aperto davanti a te 

una porta che nessuno 

può chiudere. Per quan-

to tu abbia poca forza, 

pure hai osservato la mia 

parola e non hai rinnega-

to il mio nome. Ebbene, 

ti faccio dono di alcuni 

della sinagoga di satana 

- di quelli che si dicono 

Giudei, ma mentiscono 

perché non lo sono -: li 

farò venire perché si pro-

strino ai tuoi piedi e sap-

piano che io ti ho amato 

(DILEXI TE). Poiché hai 

osservato con costanza 

la mia parola, anch’io ti 

preserverò nell’ora del-

la tentazione che sta per 

venire sul mondo intero, 

Poveri
Dimenticati

per mettere alla prova gli 

abitanti della terra. Verrò 

presto. Tieni saldo quello 

che hai, perché nessuno 

ti tolga la corona”. (Ap. 

3, 8-11). 



 E’ sempre difficile com-
mentare un provvedimento 
che sarà oggetto di vertici e 
nuovi accordi ancora in seno 
alla maggioranza, per poi 
trovare anche qualche intesa 
notturna e poco pubblicizza-
ta con l’opposizione.

Ma sembra che sulle in-
frastrutture vi sarà una taglio 
pesante ed ingiustificabile al 
tempo stesso.

Preoccupa soprattutto la 
battuta d’arresto per le metro 
di Roma e Milano che, a ca-
scata, potrebbero avere con-
seguenze anche sulle altre.

Generalmente, le cattive 
notizie non giungono mai da 
sole.

Eppure i centri urbani ne-
cessitano di questo indispen-
sabile mezzo di trasporto.

Ne è un esempio proprio 
la notizia che proponiamo 
dopo relativa agli affitti brevi.

Ormai ad essere coinvol-
ti da questo fenomeno, che 
presenta aspetti negativi ma 
porta anche soldi nel nostro 
Paese, non sono solo più i 
centri storici, ma anche le 
periferie purchè ben collega-
te col centro.

E’ la prova che, dove vi è 

Finanziaria taglia
le infrastrutture...

una linea di metropolitana, si 
può considerare la distanza 
e la barriera col centro stori-
co annullata.

Senza considerare i van-
taggi di natura ambientale.

Per questo non si devono 
diminuire le risorse per que-
sto genere di trasporto.

Semmai vanno aumenta-
te.

... ma interessano
gli affitti brevi

Forza Italia sono una vera iat-
tura sul fisco immobiliare.

Pensiamo al fatto che è 
esentata la prima casa di chi 
va a votare alle amministrati-
ve di un certa città (o paese) e 
paga la seconda di chi invece 
non ha diritto al voto.

Una stortura di stampo pre-
illumnistico, che portò voti.

Ma anche demagogia.

Recessione
in arrivo?

In compenso il dibattito si 
è scatenato sugli affitti brevi, 
per i quali si fa paladino anti-
tasse il solito partito di Forza 
Italia (salvo poi propinare sub-
dolamente quello che manca 
palesemente in cassa).

Se vi è un boom di que-
sta forma di locazione che 
conviene molto ai proprietari, 
chiedere loro un piccolo sacri-
ficio è naturale.

Anche perchè l’incremen-
to degli affitti brevi ha sicu-
ramente richiesto risorse ag-
giuntive ai servizi della una 
città che deve ospitare turisti 
non sempre corretti.

Quindi la piccola scara-
muccia anti-tasse sui proprie-
tari di case appare del tutto 
strumentale.

Non solo, ma Berlusconi e 

I principali analisti sosten-
gono che stia arrivando una 
forte recessione mondiale.

Tra guerre e dazi è del 
tutto evidente che i mercati 
subiranno una forte contra-
zione.

Una ragione in più per in-
vertire le politiche belliciste e 
protezioniste in cui si è infila-
to il mondo a guida destrorsa 
ed autoritaria.

La Dc ritiene che il dialogo 
non solo faccia bene ai popo-
li, ma anche alle economie.

Come sempre l’etica è giu-
sta anche per consegure i 
migliori obiettivi di natura ma-
teriale.

Se arriverà la recessione 
assisteremo ad un penoso, 
ennesimo scaricabarile.


